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OGM: Siano le imprese e non le Regioni a decidere cosa e come coltivare nel
rispetto della libertà garantita da eque norme per la coesistenza.

AMI sul comunicato dell’Assessore Manzato del 10 luglio.

La libertà d’impresa è uno dei valori fondanti la nostra democrazia e imporre a tutte le
imprese cosa debbano produrre ci proietta verso i piani quinquennali della federazione sovietica. Se
la Regione vuole aiutare le imprese deve fare delle norme sensate che permettano a ciascuna
impresa di scegliere il proprio indirizzo produttivo. Diversamente il potere contrattuale delle
imprese agricole nei confronti degli acquirenti sarà così ridotto da trasmettere a chi sta a valle il
valore aggiunto delle produzioni di qualità. Questa è la storia degli ultimi 15 anni in cui abbiamo il
più delle volte venduto la nostra soia non OGM ad un prezzo più basso della soia OGM importata
dal sud America (dove gli agricoltori non pagano royalties alle multinazionali).

Apprezzeremmo quindi che le Regioni si impegnassero a mettere a punto il quadro
normativo che consenta la libertà di scelta di ciascuna impresa che scelga di coltivare colture
biologiche, tradizionali o OGM, come previsto dalla legge nazionale e dalle norme Europee fino ad
ora in vigore ma mai applicate, anziché dichiarare aprioristicamente senza nessun approfondimento
che la coesistenza non è possibile.

Apprezzeremmo anche che le Regioni tramite la sperimentazione verifichino le condizioni
in cui gli ogm possono o meno dare concreti vantaggi all’ambiente ai consumatori e alle imprese
agricole.

Infine se l’assessore Manzato fosse davvero convinto “che per il Veneto della qualità, della
tipicità e del valore aggiunto nella biodiversità, è troppo elevato il rischio di una contaminazione
delle nostre produzioni a causa degli ogm” sarebbe opportuno che oltre a vietare coltivazioni e
sperimentazioni in campo procedesse con altrettanta determinazione a bloccare le importazioni di
ogm che entrano costantemente in Veneto e nelle filiere di molti prestigiosi prodotti.


